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CORSO DI AGGIORNAMENTO BIENNALE 

DI 9 ORE PER MEDIATORI ABILITATI 
(ai sensi del 2 comma dell’art. 18 D.M. 180/2010) 

ACCRESCIMENTO ALLA FORMAZIONE ALLA MEDIAZIONE 

22 maggio 2018 orario 9.30 – 19.30 

Sede Ordine, Viale S. Lavagnini 42 

LE ABILITA’ LINGUISTCO-COGNITIVE ESSENZIALI PER RACCOGLIERE LE 

INFORMAZIONI 

“Avevo risposte bellissime per le domande che non mi hai fatto…” 

 

Il tema di questo modulo è il lato più “cognitivo” della mediazione. Si esploreranno perciò, col 

contributo di tutti i partecipanti, gli obiettivi del domandare e dei vari tipi di domande, i generi 

di informazioni che è importante acquisire ed il senso della loro acquisizione, come fare per 

comprendere meglio l’esperienza ed il vissuto di ciascuna delle parti, le modalità di costruzione 

delle parafrasi e l’importanza del tipo di linguaggio usato per costruirle.    

Obiettivi    

� Evidenziare l’obiettivo della raccolta delle informazioni in mediazione: quali informazioni e 

a che scopo 

� Stimolare la riflessione sul potere orientativo del linguaggio e sull’importanza di acquisire 

nuove informazioni (scoprire le ragioni di un atteggiamento o  illuminare di nuova luce un 

problema) 

� Allenare all’uso dei vari tipi di domande in base all’obiettivo, ed evidenziare i loro effetti 

tramite la sperimentazione dal vivo 

� Fornire e far sperimentare concretamente un modello linguistico per la comprensione 

dell’esperienza e del vissuto delle parti 

� Stimolare la riflessione sul parafrasare e la sua funzione, ed esplorare le diverse modalità di 

costruzione delle parafrasi ed i loro effetti 
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Contenuti 

� Dal sapere al comprendere all’intuire al condividere: i molteplici obiettivi della raccolta 

delle informazioni e della loro eventuale esplicitazione in mediazione 

� I vari tipi di domande e i loro obiettivi: aperte, chiuse, retoriche 

� Gli effetti relazionali delle domande 

� Un modello linguistico di precisione per cogliere e capire davvero nello specifico 

l’esperienza ed il vissuto delle parti  

� L’acquisizione delle informazioni come antidoto al pregiudizio 

� La parafrasi e le sue varie funzioni nella conduzione del processo: riepilogare, verificare, 

costruire punti fermi e stabili, riformulare per eventualmente riorientare 

 

DOCENTE: Dr. Simone SCENARELLI 
 

ESERCITATORE: Dr. Giacomo GUASTALLA 

 

 

Costo del corso: 120 € 

Per gli iscritti ODCEC che non abbiano compiuto 40 anni alla data del corso è prevista una  

quota ridotta pari a € 96 

 
 

Il Corso è in fase di accreditamento ai fini della mediazione e della Formazione Professionale 

Continua dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, degli Avvocati e dei Notai 

 

Iscrizione 

La pre-iscrizione dovrà essere effettuata dal sito www.fdcec.fi.it (formazione). 

Il corso sarà attivato solo con un numero minimo di iscritti pertanto il pagamento dovrà essere 

effettuato solo dopo aver ricevuto apposita mail di conferma. 
 

 

Dati per bonifico 

Il bonifico dovrà essere fatto solo dopo aver ricevuto apposita comunicazione via mail dalla 

Segreteria della Fondazione (da non confondersi con la risposta automatica del Portale FPCU). 

 

Fondazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Firenze - Viale Spartaco 

Lavagnini 42 – 50129 Firenze - Tel. 055 3910930 - Fax. 055 3910931 - E.mail: 

fondazione@fdcec.fi.it - Codice Fiscale: 94131250485 - Partita IVA: 05658380489 - Banca del 

Credito Cooperativo di Cambiano – IBAN: IT 60 E 08425 02803 000030556443 


